
Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
TRIESTE Via Matteotti, 3
tel. 040.773190   fax 040.9772002 10.30-12.30 16.30 - 19.00 16.30-19.00 10.30-12.30 16.30-19.00 10.30-12.30

TRIESTE Melara, via L. Pasteur, 3/B
tel. e fax 040.911211 16.00-18.00

MUGGIA 
Palazzina Caliterna 16.30-19.00

DUINO AURISINA Casa della Pietra 
“Igo Gruden” Aurisina 158 17.30-19.30

UDINE Via Torino, 64                             
tel. 0432.45673   fax 0432.1632088 14.00-18.30 14.00-18.30 10.00-12.00             

14.00-18.30 14.00-18.30 14.00-18.30 10.00-12.00

CAMINO AL TAGLIAMENTO
c/o Municipio 10.00-12.00

CERVIGNANO DEL FRIULI Via Caiù, 1/B 
tel. e fax 0431.34322 17.00-19.00 10.00-12.00

CIVIDALE P. Giulio Cesare, 15
tel. e fax 0432.733669

15.00-16.30
(II e IV del mese)

GEMONA Via Campagnola, 15
tel. 0432.980891 fax 0432.790432 10.00-12.00

LATISANA  Centro polifunz. v. Gaspari 
tel. 0431.516617    fax 0431.516636 16.00-18.00

PALMANOVA Borgo Aquileia 3/B
tel 0432.935548   fax 0432.1632084 16.00-18.00 16.00-18.00

PAVIA DI UDINE c/o Municipio
tel. 0432.646111 16.00-18.00

S. DANIELE D. FR. V.le Trento e Trieste, 32 
tel. e fax 0432.954775 14.30-16.30

S. GIORGIO DI NOGARO 
c/o Municipio tel. 0432.623633 10.00-12.00

TARCENTO Via Angeli, 2                       
tel. 0432.783848 10.00-12.00

TOLMEZZO Via Carducci, 18
tel. 0433.2839 14.30-16.30

TRICESIMO c/o Municipio - ultimo piano
tel. 0432.855411 10.00-12.00

VILLA SANTINA c/o Municipio, p.terra 
tel 0433.74040 solo orario uff. 10.00-12.00

PORDENONE Via San Valentino, 20/A
tel. e fax 0434.247175 15.30-18.00 15.30-18.00 10.00-12.00

15.30-18.00 15.30-18.00

MANIAGO Via Umberto I, 33
tel. e fax 0427.730043 15.30-17.30

SACILE Via Carli, 6
tel. 0434.781333 9.30-11.30

SAN VITO AL TAGL. c/o Municipio
tel. 0434 842914, fax 0434 522880 9.00-11.00

GORIZIA Via Baiamonti, 22
tel. e fax 0481.534801 16.00-18.00 15.30-18.30  

MONFALCONE Via Valentinis, 84
tel. e fax 0481.790434 16.00-18.00 9.30-11.30

GRADISCA D’ISONZO  P.za Unità, 14
tel. e fax 0481.961328 10.00-12.00 16.00-19.00

CORMONS Via Matteotti, 47
tel. 0481.61670 10.00-12.00

Federconsumatori Friuli Venezia Giulia

Iscritta all’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale 
di cui all’articolo 5 della Legge regionale 16/2004 (DECRETO N° 2489/COM)

 Sede regionale: Borgo Aquileia 3/b - 33057 Palmanova (UD)
  tel. 0432 935548 - fax 0432 1632084            fcnuovo@libero.it           www.federconsumatori-fvg.it 

RINNOVA LA TUA ISCRIZIONE ALLA FEDERCONSUMATORI

TESSERAMENTO 2014
Per rinnovare l’iscrizione potete rivolgervi ai nostri sportelli 

o tramite c/c Postale n° 12489332 intestato a Federconsumatori F.V.G.
Rinnovo iscrizione per il 2014: € 20,00

Rinnovo iscrizione biennale 2014-15: € 35,00
L’iscrizione dà diritto a:

• Ricevere il nostro periodico regionale “CITTADINO CONSUMATORE” • Consulenza e assistenza di base 
gratuite per tutta la durata dell’iscrizione, in tutti i nostri sportelli della regione • Assistenza legale a costi 
ridotti e convenienti • Materiale informativo sulla tutela del consumatore e alla rivista nazionale mensile 
ROBIN (da ritirare presso i nostri sportelli) • Consulenza ON-LINE • Partecipare alla vita democratica 

dell’Associazione • Beneficiare dei servizi convenzionati dell’Associazione.
Se avete già provveduto all’iscrizione per l’anno 2014, non tenete conto del presente invito.

Sportelli polifunzionali

Alcune nostre guide
disponibili presso gli sportelli Federconsumatori

FEDERCONSUMATORI FVG: I RESPONSABILI SETTORE PER SETTORE
Responsabile regionale Edo Billa fcnuovo@libero.it
Responsabile prov. Gorizia Silvia Padovani federgo@libero.it
Responsabile prov. Pordenone Gianfranco Tamburini federconsumatoripn@gmail.com
Responsabile prov. Trieste Angelo D’Adamo federconsumatori.ts@virgilio.it
Responsabile prov. Udine Wanni Ferrari federcud@tin.it
Resp. organizzazione e amministr. Marco Missio federconsumatori.fvg@libero.it
Coordinatrice consulta giuridica Barbara Puschiasis consultagiuridicafvg@libero.it
Responsabile sanità Margherita D’Este federsalute@libero.it
Responsabile telefonia Raffaella Bizzozero  telefonia.fvg@libero.it
Responsabile energia Erica Cuccu erica.cuccu@libero.it
Responsabile trasporti Angelo D’Adamo federconsumatori.ts@virgilio.it
Responsabile fi nanza e assicurazioni Gianni Zorzi mail@giannizorzi.it
Responsabile servizi postali Lino Crisafulli  linocrisafulli@tin.it

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
UDINE sede Federconsum. V. Torino, 64 
tel. 0432.45673   fax 0432.1632088 14.00-18.30 14.00-18.30 14.00-18.30 14.00-18.30 14.00-16.00

PORDENONE Via San Valentino, 30
tel e fax 0434.247175 15.30-18.00

Sportelli energia elettrica e gas

cittadino
consumatore
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TASSA SULLE TRANSAZIONI FINANZIARIE: 
UN PROVVEDIMENTO GIUSTOPRIMO 

PIANO
GUIDA AI PRODOTTI
AGROALIMENTARI 

DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

Federconsumatori 
Friuli Venezia Giulia

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
UDINE P.le S. Maria d. Misericordia, 11            
tel. 0432.554258 17.00-19.00 10.30-12.30

UDINE sede Federconsum. Via Torino, 64 
tel. 0432.45673    fax 0432.1632088 16.00-17.00 16.00-18.00 16.00-18.00

CODROIPO c/o Ente di assistenza
Daniele Moro tel. 0432.909321 17.00-19.00

GORIZIA Via Baiamonti, 22
tel e fax 0481.534801 16.00-18.00 15.30-18.30 

PORDENONE Via San Valentino, 30
tel e fax 0434.247175 16.00-18.00

TRIESTE Via Matteotti, 3                           
 tel 040.773190 - fax 040.9772002 10.30-12.30

Sportelli sanità
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n seguito al recepimento della normativa europea in  
materia di tutela dei consumatori, nel 2005 il legislatore 
italiano ha emanato un provvedimento di legge denomi-

nato “Codice del consumo”. Tale norma rappresenta la 
prima disciplina organica in materia e cerca di ridurre, 
per quanto possibile, l’asimmetria contrattuale apparen-
temente ineliminabile tra il consumatore, cioè la persona 
fi sica che agisce privatamente, e l’impresa (o il professio-
nista, etc.), cioè la persona fi sica o giuridica che agisce 
nell’esercizio della propria attività imprenditoriale, com-
merciale, artigianale o professionale, etc. ovvero un suo 
intermediario.
Risulta infatti più garantista la disciplina consumeristica 
rispetto a quanto invece è previsto dalla normativa ge-
nerale. A mero titolo esemplifi cativo, infatti, si ricordi che 
solo al consumatore, per i contratti conclusi fuori dai locali 
commerciali e a distanza, è garantito il diritto di recedere 
dal contratto, diritto più comunemente e semplicemente 
chiamato diritto di ripensamento.

Federconsumatori 
Friuli Venezia Giulia

Lega Consumatori

Realizzato con l’utilizzo dei fondi della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

LR 16/2004-Programma 2011

√ Diritto di recesso esclusivamente previsto per i contratti 
conclusi fuori dei locali commerciali o a distanza. Esso 
consiste nel diritto di ripensamento da esercitarsi me-
diante l’invio di lettera raccomandata a.r. alla controparte 
entro 10 giorni lavorativi dalla conclusione del contratto 
per i contratti conclusi fuori dagli esercizi commerciali e 
per i contratti conclusi a distanza per l’acquisto di servizi 
(telefono, gas, energia el., etc.). Per i contratti conclusi a 
distanza per l’acquisto di beni i 10 giorni lavorativi utili per 
il recesso decorrono dal ricevimento della merce.
√ Commercializzazione a distanza di servizi fi nanziari, 
multiproprietà, servizi turistici (ora disciplinato anche dal 
codice del turismo);
√ Sicurezza e qualità dei prodotti e garanzia per i beni di 
consumo (la garanzia legale per le non conformità ha una 
durata di due anni con obbligo di denunciare il vizio entro 
due mesi dalla scoperta. Il consumatore ha così diritto alla 
riparazione o alla sostituzione ovvero alla riduzione del 
prezzo o alla risoluzione del contratto senza spese con 
conseguente rimborso del valore del bene);
√ Associazioni dei consumatori rappresentative a livel-
lo nazionale, loro accesso alla giustizia, azione inibitoria, 
azione collettiva risarcitoria e organismi di composizione 
extragiudiziale delle controversie.

Oltre al Codice del Consumo esistono altre discipline di 
settore a tutela dei consumatori quali ad esempio il Codi-
ce del Turismo, il Testo Unico della Finanza, etc.

■ Cosa succede se c’è un problema 
nell’esecuzione del contratto?
Le problematiche che possono compromettere la buona 
riuscita dell’accordo tra consumatore e azienda/professio-
nista sono le più varie. Ad esempio:

■ Come posso tutelare i miei diritti?
Quando si verifi ca una criticità nel rapporto contrattuale tra 
azienda/professionista e consumatore è bene provvedere 
immediatamente, al fi ne di non incorrere in termini di deca-
denza, a individuare le eventuali responsabilità e i rimedi 
denunciando il problema mediante l’invio di una lettera rac-
comandata a.r. 
Nel caso in cui non si addivenga a una soluzione è impor-
tante rivolgersi ai soggetti competenti quali ad esempio le 
Associazioni dei consumatori che hanno la possibilità di at-
tivare per il caso specifi co procedure di reclamo, di concilia-
zione, anche paritetica, ovvero di mediazione con la contro-
parte al fi ne di giungere bonariamente alla risoluzione del 
problema segnalando eventuali comportamenti scorretti o in 
violazione di norme imperative alle competenti autorità quali 
le Forze dell’Ordine o le Autorità Indipendenti e di Garanzia, 
quali ad esempio l’AGCOM o il Garante per la Privacy. 
Nel caso in cui non si dovesse trovare soluzione al proble-
ma in via bonaria non resterà dunque altro che rivolgersi al-
l’Autorità Giudiziaria al fi ne di veder accertati i propri diritti. 

Viene meno 
l’interesse 
all’affare

 

Il bene 
presenta 

vizi o difetti 
di conformità 

Mancata 
o errata 

esecuzione 
del contratto

Solo per i contratti 
conclusi fuori dagli esercizi 

commerciali o a distanza può 
essere esercitato il diritto di 

recesso entro 10 giorni.

Diritto alla riparazione, 
sostituzione, riduzione 

del prezzo o risarcimento 
senza spese se il vizio si verifi ca 

entro due anni e la denuncia 
è avvenuta entro 2 mesi 

dalla scoperta

Se l’inadempimento 
è grave ed essenziale 

può essere risolto il contratto, 
e/o può essere richiesto 
il risarcimento del danno

I CONTRATTI
DEL CONSUMATORE

I
VEDIAMO LE CARTE

guida all’uso della moneta elettronica
VEDIAMO LE CARTE

guida all’uso della moneta elettronica
VEDIAMO LE CARTE

guida all’uso della moneta elettronica

L’ENERGIA NOSTRA
guida all’effi cienza energetica

Se ne parla da molti anni ma non si è riusciti 
ancora a defi nire e applicare questa tassa che 
fi nalmente intaccherebbe i grandi della fi nanza 
mondiale. Si tratta della tassa sulle transazioni 
fi nanziarie nota come  TTF o Robin Hood Tax. 
Possiamo ora sperare sul ruolo che può avere in 
tal senso l’Italia durante il semestre di Presiden-
za del Consiglio dell’Unione Europea. Per sol-
lecitare questo impegno oltre 50 organizzazioni 
della società civile italiana hanno promosso la 
campagna denominata ZeroZeroCinque che as-
sieme a molte altre realtà di tutta Europa, hanno 
chiesto un forte impegno volto a raggiungere un 
accordo per l’adozione di un’effi cace tassa sulle 
transazioni fi nanziarie. L’Italia è infatti 
oggi alla guida di una squadra compo-
sta da altri 10 paesi europei che hanno 
già espresso la loro volontà di defi nire 
una versione condivisa della TTF. Que-
sta tassa, che va concepita in modo 
da colpire gli abusi della fi nanza, può 
essere in grado di recuperare risorse 
da investire in Europa e nel mondo per 
la lotta alla povertà e ai cambiamenti 
climatici, e rappresentare un importan-
te passo in avanti per garantire ai Paesi europei 
che la adotteranno un ruolo da campione nella 
lotta alla speculazione e alla povertà. Nella par-
tita che si giocherà sul campo delle riforme eco-
nomico-fi nanziarie nei prossimi sei mesi, l’Italia 
e i Paesi europei che compongono la squadra, 
possono davvero raggiungere un traguardo di 
portata storica per una maggiore giustizia so-
ciale e fi scale. È tuttavia necessario che la TTF 
sia concepita in modo da avere un reale impatto 
sulla speculazione fi nanziaria. Per questo chie-
diamo che la tassa si applichi ai titoli azionari 
e già dalla sua prima fase a un ampio spettro 
di strumenti derivati, con principi di tassazione 
che garantiscano un solido assetto anti-evasio-
ne. Inoltre è importante che sin dall’inizio venga 

prevista l’estensione 
graduale dell’imposta 
a tutte le classi di stru-
menti fi nanziari, tramite 
una road map chiara e 

legalmente vincolante. La TTF non è l’ennesima 
tassa che va a gravare sulle tasche dei cittadini 
o piccoli risparmiatori ma un’imposta che rende 
svantaggiose pratiche altamente speculative 
sui mercati, e quindi colpisce le operazioni ad 
alta frequenza, sconnesse dall’economia reale 
e con ricadute sociali negative. La fi nanza ha 
potenzialità enormi e può fare di più, molto di 
più. Deve essere al servizio dell’economia reale 
e non autoreferenziale. Un euro può fi nire nel-
la slot machine degli scambi ad alta frequenza 
o alimentare fondi di garanzia per investimenti 
di microfi nanza o a piccole e medie imprese, 
moltiplicando la creazione di valore economi-

co e fi nanziando programmi per la 
sostenibilità ambientale e la lotta alla 
povertà qui in Italia e nel mondo. L’in-
versione di tendenza inizia dalla tassa 
sulle transazioni fi nanziarie. Il fi ne dei 
mercati fi nanziari non è aumentare 
all’infi nito la loro velocità ma il servizio 
all’economia reale. Nei giorni scorsi i 
promotori dell’iniziativa ZeroZeroCin-
que hanno anche inviato una lettera 
a Renzi e Padoan, in cui si chiede un 

impegno molto forte su questa linea di interven-
to per la tassazione delle transazioni fi nanziarie. 
L’applicazione di questi principi permetterebbe 
di ottenere un gettito più alto per ciascuno degli 
11 Paesi partecipanti. La lettera ha inteso inoltre 
ribadire lo “spirito originario” di questa tassazio-
ne. Si legge infatti: la TTF è stata a lungo as-
sociata al novero delle risorse innovative per lo 
sviluppo e per la lotta ai cambiamenti climatici, 
obiettivi internazionali verso cui indirizzare una 
parte del suo gettito in aggiunta all’altrettanto 
necessario fi nanziamento di programmi di lotta 
alla povertà nei Paesi partecipanti. Un annuncio 
di questa portata rappresenterebbe uno storico 
traguardo atteso da tempo dalla società civi-
le e dai cittadini europei. La Federconsumatori 
del Friuli Venezia Giulia si associa ovviamente 
a questa iniziativa e promuoverà una maggiore 
conoscenza nel merito delle azioni concrete che 
saranno intraprese.

Edo Billa

Il tema della Responsabilità Sociale d’Impresa è al centro del dibattito 
economico in tutta l’Unione europea. Nel 2011 la Commissione Europea 
vara la Strategia rinnovata dell’UE per il periodo 2011-2014, nella quale 
si afferma che affrontare la responsabilità sociale delle imprese è nell’in-
teresse delle stesse aziende, nonché nell’interesse dell’intera società. 
Federconsumatori si è attivata per promuovere il dibattito e le azioni da 
intraprendere nella nostra regione con i cittadini consumatori protagoni-
sti. Il dépliant allegato è un contributo alla diffusione della consapevo-
lezza di quanto importante, probabilmente decisivo, sia tale tema per il 
rilancio di un’economia sostenibile sotto il profi lo sociale e ambientale. 

I COSMETICI
guida alla conoscenza e all’uso corretto

GRUPPI DI ACQUISTOGRUPPI DI ACQUISTOGRUPPI DI ACQUISTO
UNA REALTÀ UNA REALTÀ UNA REALTÀ 
CHE CRESCECHE CRESCECHE CRESCEGRUPPI DI ACQUISTOGRUPPI DI ACQUISTOGRUPPI DI ACQUISTO
UNA REALTÀ UNA REALTÀ UNA REALTÀ 
CHE CRESCECHE CRESCECHE CRESCE

NON GIOCARTI
LA VITA...

...fatti aiutare!

  

Da diversi anni ormai pesa sulle spalle dei cittadini e del-
le famiglie una crisi di ampia portata e dalle conseguenze 
dolorose, in particolare per i giovani, che non accenna an-
cora a essere superata. Questa crisi è stata chiamata an-
che la Grande recessione, parafrasando in parte la Grande 
depressione seguita alla crisi del 1929, per sottolineare la 
profondità storica dello sconvolgimento economico mondiale 
provocato. È del tutto evidente che il modello economico che 
si era determinato negli ultimi decenni ha fallito. Ha fallito 
una concezione economica che considerava i mercati capaci 
di autoregolarsi in modo “perfetto”, con la convinzione che il 
solo interesse economico dei singoli e delle imprese avrebbe 
spinto l'economia a crescere all’infi nito e senza conseguenze 
sulla sostenibilità sociale e ambientale. 
Accertato che il paradigma economico fi nora seguito ha li-
miti evidenti e non è più possibile continuare sulla strada fi n 
qui seguita, molti studiosi e alcuni politici, imprenditori e rap-
presentanti della società civile propongono e cominciano a 
perseguire diversi modelli di produzione, di organizzazione 
e di consumo che possano non solo farci uscire dalla crisi 
ma anche prevedere un mercato con regole diverse e parte-
cipative, stili di vita e di consumo sostenibili, una produzione 
compatibile con gli interessi e i valori più generali e in rappor-
to sostenibile con l’ecosistema.

I cittadini consumatori I cittadini consumatori I cittadini consumatori 
e la Responsabilità e la Responsabilità e la Responsabilità 
sociale d’impresasociale d’impresasociale d’impresa



Ticket sanitari: attenzione 
all’esenzione fuori regione

Sportello energia: uno strumento 
utile al servizio del cittadino

POS obbligatorio: funzionerà?

2

Quando si decide di acquistare un immobile è necessario capire cosa fare per evitare spia-
cevoli sorprese. Se si acquista un immobile già esistente bisognerà verifi care in Catasto e in 
Conservatoria se il venditore sia il proprietario dell’immobile, se vi siano carichi pendenti (ipo-
teche, pignoramenti, servitù, ecc) e se la planimetria corrisponda all’effettiva metratura. Re-
candosi, poi, in Comune, si potrà verifi care se l’immobile presenti tutti i requisiti necessari per 
la sua agibilità, se sia conforme alle norme edilizie ed urbanistiche e se le planimetrie depo-
sitate in Comune corrispondano a quelle depositate in Catasto.
Se l’immobile in questione si trova in un condominio è consigliabile leggere il regolamento e 
verifi care con l’amministratore a quanto ammontino le spese e se siano state regolarmente 
saldate. Quando si effettua il sopralluogo dell’immobile bisogna prestare attenzione alle con-
dizioni generali dello stesso per capire se vi siano difetti strutturali (crepe nei muri, infi ltrazioni, 
ecc) e/o se siano necessari degli interventi. Nel caso in cui, invece, si acquisti un immobile da 
costruire l’acquirente trova tutela nel D.Lgs.122/2005, il quale stabilisce che il venditore (ditta 
costruttrice) deve rilasciare all’acquirente una fi deiussione bancaria pari all’importo di tutte le 
somme incassate prima del rogito notarile. Tale fi deiussione avrà valore fi no alla sottoscrizio-
ne del rogito e tutelerà l’acquirente nell’ipotesi in cui la ditta costruttrice si trovi in situazione di 
crisi (fallimento, pignoramento e altri casi previsti dalla legge). É importante che all’acquirente 
venga consegnato il documento in originale e, se la fi deiussione non viene prestata, l’acqui-
rente potrà chiedere l’annullamento del contratto preliminare.
Anche quando si acquista direttamente dall’impresa bisognerà verifi care il permesso a co-
struire, la regolarità urbanistica e che il venditore sia proprietario del terreno.
Infi ne, in ogni caso, c’è l’obbligo di allegare l’APE al rogito.

Sabina Cudicio

Alcuni accorgimenti prima di comprar casa

Il giorno 1° luglio la Federconsumatori 
di Udine ha incontrato i cittadini in 
piazzetta Belloni in occasione della 
“Giornata del consumatore informato”. 
L’appuntamento, organizzato 
annualmente dalle associazioni dei 
consumatori, si rivolgeva in particolare 
ai cittadini che hanno problemi legati 
alla fornitura di energia elettrica e gas. 
L’iniziativa, tenutasi nell’ambito del 
progetto “Energia: diritti a viva voce”, 
ha consentito a molti cittadini di ricevere 
materiale informativo e consulenze 
in materia di conguagli, errori di 
fatturazione, consumi non effettuati, 
contratti non richiesti, truffe e ogni altro 
aspetto legato al consumo di energia 
elettrica e gas. 
A Udine, e con riferimento a tutto il 
territorio regionale, il progetto “Energia: 
diritti a viva voce”, gestito dalla nostra 
associazione –  è volto a fornire agli 
utenti un’adeguata conoscenza dei propri 
diritti in materia di energia e ad aiutarli 
a risolvere i problemi con le utenze di 
luce e gas dando loro effi caci strumenti 
di difesa. La liberalizzazione dei mercati 
ha comportato in questi ultimi anni il 
diffondersi di campagne commerciali 
di acquisizione della clientela 
particolarmente aggressive, non prive di 
elementi di disinformazione, e di modalità 
di gestione del rapporto contrattuale 

da parte dei fornitori caratterizzate da 
assenza di dialogo e scarsa trasparenza. 
Nell’ambito del progetto “Energia: diritti a 
viva voce” è contattabile anche il numero 
verde (800.821212) per informazioni 
e assistenza. Ad oggi l’iniziativa ha 
registrato oltre 100 mila contatti. Il sito 
Internet dedicato al progetto ha avuto 
70 mila visitatori (a partire dall’8 aprile 
2013). I contatti registrati dagli sportelli e 
dal numero verde, inoltre, sono stati oltre 
33 mila.
Con riferimento alla realtà del Friuli 
Venezia Giulia si registra un signifi cativo 
e costante aumento dei cittadini che 
si rivolgono ai nostri sportelli e in 
particolare a quello di Udine, Via Torino 
64 (tel. 0432.45673). Nel primo semestre 
2014 i cittadini che si sono rivolti a noi 
per problemi nel settore energetico 
sono stati 175 superando quelli (154) 
che hanno lamentato problemi con 
i fornitori di servizi telefonici. La 
presenza di effi caci strumenti di tutela 
nei settori della telefonia e dell’energia, 
in particolare le conciliazioni, indirizza 
verso i nostri sportelli i cittadini spesso 
impossibilitati a far valere le proprie 
ragioni nei confronti di call center delle 
aziende che non sono predisposti a 
fornire un servizio di verifi ca del rispetto 
delle condizioni contrattuali.

Wanni Ferrari

2

I procedimenti di rinnovo degli attestati per le 
esenzioni dal ticket sono stati oggetto di alcune 
semplifi cazioni dettate da provvedimenti ema-
nati a livello nazionale. In particolare dal 2012 il 
Ministero della salute ha defi nito i periodi minimi 
di validità di tali attestati, che un tempo doveva-
no essere rinnovati, in alcuni casi, persino ogni 
anno. Restano tuttavia numerose le problemati-
che relative alle esenzioni, in particolare quando 
il cittadino deve usufruire di prestazioni sanitarie 
al di fuori del territorio della nostra regione.
È quello che è accaduto ad alcune persone, ti-
tolari di esenzione dal ticket sanitario, le quali si 
sono rivolti alle strutture della Regione Veneto 
per l’esecuzione di alcune visite specialistiche. 
Al momento della prestazione, è stato richiesto 
ai cittadini del Friuli Venezia Giulia il pagamento 
del ticket, nonostante l’attestazione di esenzio-
ne risultasse chiaramente dalla ricetta medica 
rilasciata dal medico curante del paziente. I ti-
cket venivano pagati ma i cittadini decidevano 
di presentare tempestivo reclamo all’Azienda 
veneta, la quale tuttavia non forniva alcun ri-
scontro ed anzi, rilasciava ai pazienti prome-
moria relativi alle future necessarie visite, sui 

quali veniva già indicato l’importo che avrebbe 
dovuto essere corrisposto per il ticket! I cittadini 
coinvolgevano ai questo punto gli operatori del-
la Federconsumatori, i quali prendevano imme-
diati contatti con l’azienda veneta interessata al 
fi ne di tutelare la posizione dei pazienti.
Recentemente e a seguito delle contestazioni 
di Federconsumatori, è stato infatti confermato 
dall’Azienda sanitaria in questione che i codici di 
esenzione presenti sulle ricette degli utenti che 
provengono da altre regioni, saranno conside-
rati validi e non vi sarà alcun addebito di spese 
a carico del paziente, in ottemperanza, comuni-
ca l’Azienda, a una nota del 2012 della Regio-
ne Veneto. Preme tuttavia ricordare ai cittadini 
che per usufruire del benefi cio dell’esenzione 
dal ticket è fondamentale, in ogni caso, che il 
loro medico curante indichi nell’impegnativa del 
Servizio Sanitario Nazionale (“la ricetta rossa”) il 
codice di esenzione. Invitiamo dunque i pazienti 
che dovessero avere  problemi legati al ricono-
scimento dell’esenzione dal ticket a rivolgersi 
ai nostri sportelli per verifi care la legittimità, o 
meno, della mancata concessione.

Margherita D’Este
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Gioco d’azzardo patologico: un possibile aiuto
La persona affetta da gioco d’azzardo patologico non è più in grado di soddisfare i suoi bisogni 
nonché non è più in condizione di tutelare i suoi interessi in quanto concentra tutte le attenzioni 
sul gioco. Sul punto un possibile aiuto può essere fornito dallo strumento dell’amministrazione 
di sostegno. Tale istituto nasce in seguito all’inadeguatezza delle misure di interdizione e inabili-
tazione orientate maggiormente alla tutela del patrimonio e meno alla cura della persona. 
Questo istituto – al contrario - pone al centro la persona, i suoi bisogni e le sue aspirazioni. L’am-
ministrazione di sostegno – in aggiunta - è uno strumento fl essibile che si adatta alle diverse 
esigenze del soggetto fragile. I poteri affi dati all’amministratore variano in base alle esigenze e 
alle condizioni personali del soggetto.
Tale istituto può quindi essere eventualmente attivato nei casi di gioco d’azzardo patologico lad-
dove la rete familiare risulti insuffi ciente a risolvere il problema o sia del tutto assente. In questo 
caso il Giudice tutelare nominerà un familiare - o un estraneo - che avrà il compito di salvaguar-
dare il patrimonio del soggetto fragile. In questo modo i beni del ludopatico potranno essere 
utilizzati per soddisfare i suoi  normali bisogni permettendo così allo stesso di concentrarsi su 
un percorso di cura. Si precisa sul punto che l’istituto in analisi può essere a tempo determinato 
e quindi durare fi ntantoché il problema non viene superato in modo defi nitivo. Infi ne vi è da ri-
cordare che spetta al Giudice tutelare valutare se nominare - o meno - un amministratore. È del 
tutto evidente quindi che una certifi cazione medica attestante la presenza di tale patologia può 
risultare determinante nell’ottenere l’attivazione di tale misura.

Roberto Cescutti

A partire dal 30 giugno scorso imprese, arti-
giani, commercianti, professionisti sono obbli-
gati, nel proprio studio o sede, a ricevere i pa-
gamenti superiori a 30 euro attraverso il POS. 
Con l’acronimo POS (Point Of Sales) si indi-
vidua il terminale, come quello nell’immagine, 
che abilita l’esercente all’accettazione dei pa-
gamenti tramite carte elettroniche, che posso-
no essere Bancomat, Postamat, Carte prepa-
gate o Carte di credito.
L’intenzione della norma è chiara: rendere 
tracciabili i pagamenti e quindi contrastare l’e-
vasione fi scale attraverso la prevenzione. Ma 
i professionisti contestano l’utilità della norma: 
per gli architetti si tratta di “una vera e propria 
gabella medioevale impropriamente e ingiu-
stamente pagata a un soggetto privato terzo, 
le Banche che - oltretutto - non svolgono alcun 
ruolo nel rapporto tra committente e profes-
sionista”. Bisogna anche ricordare che nella 
fase iniziale la disposizione si applica solo ai 
soggetti che nell’anno precedente hanno fat-
turato oltre 200 mila euro e si applica solo per 
le attività svolte all’interno degli esercizi e de-
gli studi. Solamente a partire dal 2015 il tetto 
del fatturato potrà essere ridotto. Ma l’aspetto 
ancora più importante è che la norma stabili-
sce l’obbligo senza prescrivere una sanzione 
per l’inosservanza. Un provvedimento all’ita-
liana: obbligatorio ma non succede niente a 
chi non ubbidisce. È facile, quindi, prevedere 
che non sarà elevata la percentuale di sog-

getti che si 
adegueran-
no al nuovo 
regime. Tut-
tavia per le 
associazioni 
dei consumatori la strada è quella giusta: la 
misura rappresenta un grande passo avanti 
in termini di tracciabilità dei pagamenti e lotta 
all’evasione, nonché un ampliamento e un’a-
gevolazione a favore del cittadino. La circo-
lazione di meno contanti rappresenta, inoltre, 
un elemento di maggiore sicurezza, sia per il 
cittadino che per l’esercente. Ci auguriamo, 
però, che i costi ancora eccessivamente one-
rosi per dotarsi degli strumenti atti a riceve-
re pagamenti in moneta elettronica non siano 
scaricati in alcun modo sui prezzi e sulle tarif-
fe. Chiunque effettui attività di vendita di pro-
dotti e servizi con Bancomat infatti ha, rispetto 
al contante, non solo un costo fi sso ma anche 
un costo in percentuale al prodotto venduto. 
Affi nché prodotti e prestazioni non subiscano 
aumenti per compensare la “gabella medie-
vale” penalizzando ancora una volta i consu-
matori, anche la banche devono fare la loro 
parte: i costi delle transazioni devono diminui-
re in ragione sia del fatto che sono tra i più alti 
d’Europa, sia che con l’introduzione del POS 
obbligatorio le banche hanno un maggior vo-
lume d’affari.

Marco Missio

Negli ultimi anni si è registrato un aumento dei 
casi di persone anziane colpite dall’Alzheimer, 
con conseguenti pesanti ricadute economiche 
su familiari e parenti dell’ammalato, soprattutto 
quando quest’ultimo percepisce una pensione 
modesta se non esigua.
In base a una serie di sentenze emesse da vari 
Tribunali Amministrativi regionali e in particola-
re alla sentenza della Corte di Cassazione n. 
4558 dd. 22/03/2012 ed a quella del Consiglio 
di Stato sez. III dd. 09/07/2012 n. 397 sta pren-
dendo piede un orientamento giuridico in base 
al quale le spese sanitarie e assistenziali, per 
questo tipo di ammalati, sono poste a carico 
del Servizio Sanitario Nazionale. In pratica le 
sentenze affermano che se le condizioni di sa-
lute dell’ammalato richiedono una stretta corre-
lazione tra prestazioni sanitarie e assistenziali 
il relativo costo è di competenza del Servizio 
Sanitario Nazionale.
Sulla base di questo orientamento la Feder-
consumatori Trieste, su richiesta di un proprio 

associato, ha chiesto al Comune di Duino Auri-
sina il rimborso di quanto già versato dal giorno 
del ricovero del proprio padre nonché l’esonero 
dal pagamento delle rate successive. Il Comu-
ne ha risposto in modo esauriente chiarendo 
come il malato in questione abbisogni di con-
sistenti  interventi assistenziali diurni e notturni 
mentre l’intervento sanitario si limita all’assun-
zione di un farmaco, il cui costo è a carico della 
Sanità Pubblica.
Peraltro il Comune ammette che la materia è 
molto complessa, con una casistica molto va-
riegata, e coinvolge soggetti istituzionali depu-
tati a disciplinarla e a dare le opportune indica-
zioni ai singoli comuni. In tal senso il Comune 
si è attivato per ottenere chiarimenti in merito 
sia alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
che all’Azienda Sanitaria Triestina n.1.
La questione rimane quindi aperta e Federcon-
sumatori, ai vari livelli di competenza, ne se-
guirà gli sviluppi.

Giorgio Vesnaver

Malati di Alzheimer: i costi a carico del SSN

Realizzato nell’ambito del programma generale di intervento 2013 della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia con l’utilizzo dei fondi del Ministero dello sviluppo economico

Tra due settimane diventeranno a pagamento i servizi opzionali di Tim e Vodafone. Si tratta di 
“Lo sai” e “Chiama ora” di Tim e di “Chiamami” e “Recall” di Vodafone. Finora i gestori li conce-
devano gratis. Dal 21 luglio li faranno pagare e le somme potranno arrivare a seconda dei casi 
anche a una ventina di euro l’anno. I due gestori se la stanno prendendo molto comoda nell’in-
formare i propri clienti della prossima novità. E coloro che hanno attivato questi servizi sulla 
propria linea corrono il rischio di ritrovarsi addebitati dei costi che non sospettavano di dover 
sostenere. Difendersi comunque si può. Gli utenti Tim possono contattare il 119 o il 40920, gli 
utenti di Vodafone il 42070 o il 42592 e chiedere all’operatore di disattivare i servizi di cui non 
intendono usufruire. La disattivazione deve essere effettuata dalle compagnie telefoniche com-
pletamente gratis. È probabile che non tutti gli utenti vengano raggiunti in tempo dalla comuni-
cazione degli aumenti. Ma anche in questo caso non c’è da perdersi d’animo.
Federconsumatori - che sta incalzando le compagnie telefoniche interessate a dare corretta in-
formazione dei prossimi aumenti - metterà i propri sportelli a disposizione degli utenti che non 
avranno ricevuto adeguata comunicazione.

Tlc: attenzione agli aumenti dei servizi opzionali di Tim e Vodafone 
Molti li hanno attivati senza saperlo. Ecco come disattivarli

IN OCCASIONE DELLE FERIE ESTIVE I NOSTRI SPORTELLI
OSSERVERANNO I SEGUENTI PERIODI DI CHIUSURA:

Provincia di PORDENONE: dall’1 al 31 agosto
In agosto lo sportello di Pordenone - Via San Valentino 20/A - tel. 0434.247175 resta aper-
to tutti i martedì dalle 15.30 alle 18.00
Provincia di GORIZIA: dal 9 al 23 agosto
Provincia di TRIESTE: dall’11 al 23 agosto
Provincia di UDINE: dal 4 al 23 agosto
Dal 18 al 23 agosto lo sportello di UDINE - via Torino, 64 tel. 0432.45673 - è aperto con il 
seguente orario:

LUN MAR MER GIO VEN
14.00 - 18.30 14.00 - 18.30 14.00 - 18.30 14.00 - 18.30 14.00 – 16.00

Inoltre, dal 4 al 23 agosto lo sportello di Udine, resta aperto, con la presenza di un legale, 
nei giorni 5, 7, 12, 19 e 21, dalle 16.00 alle 18.30.

Rinnova l’adesione 
alla FEDERCONSUMATORI nel 2014!


